
ISDN 
La rete ISDN (Integrated services digital network) è una rete digitale a commutazione di circuito 
che può trasportare simultaneamente fonia e dati sulla stessa connessione fisica. Tutto questo con 
un numero ridotto di interfacce standard. 
 
Il condotto ISDN supporta infatti i canali multipli in multiplexing a divisione di tempo dei tipi 
elencati: 
 

A. analogico a 4 kHz 
B. digitale PCM a 64 Kbps (codificati secondo LAPB) 
C. digitale a 8 oppure 16 Kbps 
D. digitale a 16 Kbps (codificati secondo LAPD) 
E. digitale a 64 Kbps 
F. digitale a 384, 1536 o 1920 Kbps 

 
Non è tuttavia possibile una combinazione arbitraria dei canali, ma sono state standardizzate 3 
possibilità: 
 

1) La ISDN – BRI (tasso base) che offre un formato “2B+D”, ovvero due canali B per i 
dati e un canale D per il controllo. Questo permette di svolgere due attività 
(telefonata, fax, trasferimento dati…) indipendenti e contemporanee. 

2) La ISDN – PRI (tasso primario) che offre un formato “23B+D” oppure “30B+D” o 
ancora “2H” 

3) La ISDN ibrida che offre un formato “A+C” 
 
L’idea base dell’ISDN è quella del ‘digital bit pipe’, canale in cui i bit possono scorrere in entrambe 
le direzioni allo stesso tempo. Il condotto può avere due scopi: domestico o per piccoli uffici e 
professionale. 
 
Nel primo caso si utilizza un dispositivo chiamato NT1 di terminazione delle rete. Questo viene 
connesso all’ingresso ISDN dell’ufficio o dell’abitazione del cliente. 

 
NT1 ha un connettore nel quale può essere inserito un cavo a bus passivo; a questo si possono 
connettere fino a 8 terminali ISDN. 



Nel secondo caso, quando 8 terminali non sono sufficienti, si utilizza un secondo dispositivo, 
chiamato NT2 o PBX (private brach exchange), connesso all’NT1. Questo NT2 fornisce 
l’interfaccia per i terminali ISDN; concettualmente è molto simile ad un commutatore. 

 
 
Lo CCITT ha anche definito i quattro punti di riferimento R,S,T e U, che connettono i vari 
dispositivi: 
 
U. è la connessione fra il commutatore ISDN e l’NT1; è un doppino a due fili di rame 
T. è l’uscita dell’NT1, e cioè ciò che viene fornito all’utente 
S. è l’interfaccia tra il PBX e i terminali ISDN 
R. è la connessione tra i terminali non ISDN e l’adattatore per questi terminali. 
 
 


